
teria popolare in modo poetico, semplice e 
spesso altamentc evocatorio. 
o Poesia: Le lvlmìrl! d'écolt: (1952); Poèmes afri-
caills (1958); Allbc: africaille (1965), [V.S.] 

Klingsor, Tristan (pseud. di Léoll 
Scrittore (Chapelle-aux-Pots, Dise, 1874-Le 
Mans, 1966). Dopo aver csordito come mu-
sicista, K. si dedicò alla poesia e collaborò 
alla «Piume», al «Mercurc», alla «Revue 
BIanche» e fra il 1899 e il 1901 fu direttore 
de «La Voguc». Artista eclettico, esercitò an-
chc la pittura dal 1905 al 1913 e pubblicò 
alcune opere musicali. Indipendente da qual-
siasi corrente o cenacolo letterario, pur fa-
cendo parte della generazione simbolista, 
diede prova di abilità poetica con Fil/es-
jlellres (1895); altre sue opere di rilievo sono 
Le va/et de coellr (1908), H/lllloresques (1921) 
ed i saggi di critica d'arte Cézamle (1923), 
Chardin (1924), Léonard de Vinci (1930). Nel 
1959 vinse il Gran Premio di poesia dell'A-
cadémie française. 
o Narrativa: Le valet de coellr (1908); HI/morc· 
sqlles (1921). 
O Poesia: Filles·flellrs (1895); Sqlleleltes Jlellris 
(1897);.L'Escarpoleue (1899). 
O Saggistica: Cé-:al1ll!! (1923); Cbardùl (1924); 
Léonard de Vinci (1930). 
O Ed.: elallde Lepapc. Paris, Flammarion, 1979. 
[A.c.] 

K1ossowski, Pierre. Saggista c romanzicre 
(Parigi, 1905). Di origine polacca, fratcllo del 
pittore Balthus, ha compiuto gli studi in 
Svizzera e a Parigi; collaboratore con G. 
Bataille del gruppo «Comre.Attaque», della 
rivista «Acéphnle» e del Collège de Socio lo-
gie, ha dato raffinate traduzioni di Kafka, 
Nietzsche e Virgilio. Entrato in seguito ad 
una crisi rcligiosa nel collegio domenicano di 
Saint-Maximin, vi si è dedicato a studi teolo-
gici, per tornare però alla condizione laica 
nel 1945. Acuto interprete di Sade e di Nie· 
tzsche - cui ha consacrato, rispettivamente, 
i saggi Sade mOli proc:haill e Nietzscbe et le 
cerde viciellx -, ha pure scritto opere di 
narrativa, nelle quali esamina i temi a lui 
congeniali dell'erotismo, dci male e deUa fol· 
lia. 
O Narrativa: La voc(/tion JOspell(/ut: (1950); L.. bll' 
pbolllet (1965); L,'s [ois de /'bospiltlbié: Rob"rtt' ce 
soir - La révnc,uiol1 de l'rftlit de Nantcs - Le 
sOIl/flellr ( 1965). 
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O Saggistica: Sade 111011 prochaùl (1947); La 1/1011-
lIaie vivall/e (1950); UII si funeste désir (1963); 
Nietz.sche et le cere/e vicieux (1969). 
O Tr. il.: Sade prosszillo mio, trA A. Valcsi, Milano, 
Garzanti, 1975; La vocaziolle illterral/a, curo G. 
Neri, Torino, Einaudi, 1980; Nietzscbe e il drcolo 
vizioso, trA L. Turolla, Milano, Addphi, 1981; Ro-
berla slasera, tr. G. Marmori, Milano, Sugarco, 
1981; La revoca dell'edillo di Nalltes, tr. G. Mar-
mori, Milano, Sugarco, 1982; Il Ba/ometto, trA L. De 
Maria, Milano, Sugarco, 1985; La moneta vivente, 
tr. R. Chiurco, Milano, Mimcsis, 1989. [N.F.] 

Koèk, Charles-Paul dc. Romanziere (Passy, 
1793-Pàrigi,)871). Figlio del banchiere olan-
dese Henri-Còìrrad Kock - che fu ghigliot-
tinato durante la Rivoluzione -, intraprese 
all'età di quindici anni l'attività paterna, ma 
l'abbandonò ben presto per dedicarsi alla let-
teratura. Descrisse la società piccolo-bor-
ghese dell'epoca in fortunatissimi romanzi di 
gusto popolare, ricchi di verve ed al contem-
po intrisi di un facile moralismo. K. fu anche 
autore di numerosi lavori teatrali, commedie, 
vaudevilles, melodrammi. 
o Narrativa: Gmtave lIIatlvais sujet (1821); M. 
DlIpolll 011 la jelllle fil/e et sa bOllile (1824); La 
lailièr!! de Monlfertl/eil (1827); LI Pllcel/e de Be/· 
levi"e (1834). 
O Ed.: Oeuvres complèles, Paris. G. Barba, 1824· 
39. 
O Tr. it.: La vergille di Be/leville, Firenze, Nerbini, 
1908; Gustavo il buona lalla, Sancasciano Val di 
Pesa. Soc. Ed. TOSClIlU, 1924. [N.F.] 

Kourouma, Ahmadou. Romanziere (Boun. 
diali, Costa d'Avorio, 1927). Nato da una fa-
miglia di commercianti malinké, l'autore fre-
quentò la scuola fino a iscriversi a un liceo 
tecnico a Bamako, nell'ex Sudan francese. Vi 
rimase tuttavia solo i primi duc anni poiché 
l'accusa di esercitare attività politica gli valse 
l'espulsione dal paese. Costretto a compiere 
il servizio militare in Costa d'Avorio, nel 
1939 si rifiutò di partecipare alla repressione 
di una manifestazione antifrancese; venne 
quindi degradato c inviato in Indocina dove 
rimase fino al 1953. Nel 1954 si trasferì in 
Francia per riprendere gli studi. Ottenuto il 
diploma di attual'io a Lione, lavorò per una 
compagnia di assicurazioni nella capitale 
francese e fece ritorno in patria, ormai dive-
nuta indipendente, nel 1961. Nel 1963, es-
sendo sospettato di maneggi politici clande-
stini. si trasferì a lavorare in Algeria per sei 
.mni. In questo periodo terminò il romanzo 
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che lo ha reso famoso . Les So/ds des IlIdé· 
pelldollces. jJ li b ro fu pubblicato in Q uébcc 
ncl 1968 e po i in F rancia e in Africa nel 1970. 
L'argomento - la sat ira polilica r.: la rifles-
sione socio logica suUe miscrie dell'ind ipen-
denza - non è certo originale, in novat ivo. 
Si mu ra però del primo romanzo afric:mo 
chc interrompe la tr:ld izionc della narr:u ivil 
emologica, Lo sguardo del narratore rimane 
esterno e ciò avviene Il1cd iame alcuni espe-
d ient i stili stici: Lnnanzitlltro il narrat'Ore fa 
suo il p untO d i vista d ell'eroc. Ne consegue 
una contaminazione della silll:lss i rrancese 
nella quale appaio no esp ress ioni malinké c 
trasposizioni less icali . Lo scrillore soggio rnò 
in Francia tra il 1969 c il 197 1 lavorando in 
una grande banca parigina. Venne in scguit'O 
trasferito nella fi liale di Abid ja n in COSl a d ' f\ . 
vario. Da alcuni anni K. vive c b vora a 
Yaoundé in Call1c l'll n. Ha pubbl icato di re· 
cente il suo secondo ro manzo, lH onnè, oll!m-
ges et défis (1 990) cd è anche aUlOrc d i un 
lavoro tcat rale tu tro ra inedi lO. 
O Narrativa : L.:! So/eil! dc:! lndépe1!dal1ces ( 1968); 
MOll1zé, OUlrtlgt's c:/ t/éfis (1990). [V.S.] 

Krudcncr, V:lrvar:1 JulijOl ) ba ro ncsslI di . 
Scrittrice c mistic:! L'U ssa (Riga, 1764-Karasu-
bazar, C ri mea , l824). Nata Vietinghoff, 
sposò nd 1782 il d iplo matico russo barone 
vo n Kri.idcncr, dtl cui divorziò nel 1796. Nel 
co rso di numcrosi viaggi :lUravcrso lutta 
l'Europa CIllTÒ in COntatlo con il gruppo d i 
COPPCI, str inse amicizia con ,Mad ame de 
Stacl, llcrnardin dc Saint-Pierre , Chareau· 
briand . D opo alcune novelle, pubblicò il ro· 
manzo epistolare \l1I/érie (1803), languida 
storia d 'amo re in pane auto biografica, che 
emusi:lsll1ò il pubblico fem m in ile, Dopo il 
1804 , tvb cbmc K. subì sem p re p iù l'influsso 
d i sc[[e esoteriche c mislichcggi:mli, c<ldde in 
lino statO d i :ICut :l esaltazione mistica e s i de· 
dicò a un'a lt iva propaganda religiosa, arri-
vando :\ in fluenzare per un ceno periodo la 
politica d eLlo zar Alessand ro l. Trascorse i 
suoi ult imi anni in C rimea, dove ro ndò ll n:l 

religiosa. 
o N:lrr:Hiv:I : Valà/..: ( 1803). 
O Ed.: Vtz/ér ic:. éd. 1\<1. Mcrcicr. P:lris. Kli ncksicck. 
1974: ferits in/imcl et propbét if/ lI t.'s , éd. 
J .. R. Dcrré. Ed. du C.N. R.S .. P:tris. 1975 c sgg. 
[E.ll .] 


